
Il 22 maggio 1971 l'allora
Presidente del Consiglio dei
Minist ri, i l lucano Em i l i o
Colombo, contro f i r m a va lo
Statuto della Regione Ba s i l i-
cata. Una data import a n t e
per la  stor ia  dell a nostra
comunità regionale perc h é
carica di forti significati poli-
tici ed istituzionali. 
Il Consiglio regionale, impe-
gnato nell'elaborazione del
n u ovo Statuto, ha voluto rac-
c o n t a re, at traverso questa
pubblicazione, la storia del
suo perc o r s o. Una storia du-
rata ben trent'anni, intessuta
di  democrazia e scandi ta
dalla dialettica delle vicende
politiche più rilevanti. 
R i c o rd a re questi tre n t ' a n n i
anni significa non solo cele-
b r a re tutto il va l o re di una
sapiente ed equilibrata elabo-
razione normativa e politica
che ha definito l’ a rc h i t e t t u r a
i st ituz iona le  del l a nost ra
regione ma tra smettere ai
nostri giovani, pro t a g o n i s t i
autentici  del la modernità
e n t ro cui viviamo, tutto i l
va l o re di quel percorso demo-
cratico, fatto di passioni civi-
li, di appassionati confro n t i
giuridici e di entusiasmi poli-
tici. Un’occasione per testi-
m o n i a re loro l’ i m p o rt a n z a
della partecipazione in un’ e-
poca in cui il disincanto e il
l i vellamento culturale invita-
no, purt roppo, all'indiffere n-
za e al disimpegno. 
Quelle tensioni etiche che
s a l d a rono con una conve r-
genza storica non aff idata
a l l ' e f f i m e ro ma aperta  al
f u t u ro delle commemorazio-
ni ci indicano che la stagione
delle riforme deve pro s e g u i re
unendo la tradizione virt u o s a
dei percorsi costituenti con
l’ i n n ovazione dei  pro c e s s i
riformatori in atto. 
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Il federalismo solidale, al quale
il nuovo Statuto dovrà ispirar-
si, sarà in linea con le istanze
di rinnovamento organizzativo
e funzionale che prove n g o n o
da tutta la società, rispettoso
della sua identità culturale ed
inserito dentro una cornice
unitaria della Re p u b b l i c a n a
Italiana.
Questi trent'anni rappre s e n t a-
no una straordinaria memoria
collettiva dalla quale richiama-
re valori e stimoli per affronta-
re, in questa legislatura costi-
tuente, le sfide competitive che
la globalizzazione comport a ,
senza per questo, dimenticare
il nostro passato.
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